
Euro/Dollaro: 1,3160

COOP ADRIATICA

Unipol
CoopAdriatica,attraversoLima

srl, è al 2,067% del capitale sociale di
Unipol. È quanto emerge dalla comu-
nicazionidellaConsobsullepartecipa-
zioni rilevanti. L'operazione risaleal9
dicembre.

ALITALIA

Meno perdite
Alitalia chiuderà il 2010conper-

dite più che dimezzate rispetto allo
scorso anno. E punta diritto al pareg-
gio di bilancio nel 2011. L'amministra-
toredelegato,RoccoSabelli,annuncia
che il 2011 «unaltroannodi crescita».

PININFARINA

Bollorè
«È possibile» che il gruppo Bol-

lorè entri nel capitale di Pininfarina,
con cui lavora a un progetto di auto
elettrica. Lo ha dichiarato il numero
uno del gruppo Vincent Bollorè, in
una conferenza stampa a Parigi.

ACEA - GDF

Sciolti
Èstatosottoscritto l'accordo re-

lativo allo scioglimento della Joint
Venture tra Acea e GdF Suez. La con-
clusionedell'operazioneèprevistaen-
tro il primo trimestre del 2011.

TIMEDIA

Cairo
Possibile proroga al 2019 per

l'esclusiva sulla raccolta pubblicitaria
delLa7dapartediCairoCommunica-
tion. È quanto prevede la revisione
del contratto tra Ti Media e Cairo

ADR

Allarme
Allarmedell'amministratorede-

legatodiAlitaliaRoccoSabelli sui fon-
di Aeroporti di Roma per Fiumicino.
«Adrcihacomunicatochesisonofer-
mati gli investimenti 2011-2013».

Affari

FTSEMIB

20069,18
-1,46%

Al via il cantiere della riforma fiscale.
Ieri il primo incontro tecnico ha pas-
sato in rassegna tutte le forme di de-
trazione e deduzione, con l’obiettivo
di mettere sotto la lente il fenomeno
dell’erosione fiscale. Circa venticin-
que le organizzazioni presenti con i
loro esperti nel gruppo di lavoro gui-
dato da Vieri Ceriani, responsabile
dei rapporti fiscali per la Banca d'Ita-
lia, che hanno messo a punto il piano
dei lavori. Si punta a chiudere l'esa-
me, con una proposta, entro il mese
di marzo.

FEDERALISMO

Ma sul capitolo fisco si stanno giocan-
do in questo momento diverse parti-
te. la più «visibile» è il federalismo fi-
scale, che l’altroieri ha segnato un de-
cisivo progresso con il via libera delle
Regioni. Parecchie incognite, tutta-
via, si addensano sulle nuove misure.
In Commissione bicamerale, ad esem-
pio, è emerso che la nuova struttura
della fiscalità comunale, tutta basata
sull’imposizione sulle seconde case e

sui trasferimenti, produce profonde
disparità tra diverse amministrazio-
ni. La questione è quasi intuitiva: i
centri di villeggiatura avranno certa-
mente più seconde case di quelli indu-
striali o magari dei piccoli comuni di
montagna. Resta poco chiaro come si
supererà questo handicap. È certo,
comunque, che il decreto sulla fiscali-
tà comunale slitterà a fine gennaio,
per via dello stop alla cedolare secca

sugli affitti. L’altroieri Mario Baldas-
sarri ha presentato una proposta che
lega l’aliquota fissa al 20% sui redditi
da locazione alla possibilità degli in-
quilini di detrarre gli affitti. Una for-
mula che piace anche al Pd, ma che
produce dei costi insostenibili: 2,8
miliardi. «Con quella somma oggi sa-
rebbe meglio pensare al lavoro e alla
famiglia, invece che alla rendita im-
mobiliare», commenta Marco Causi
(Pd). la proposta dei democratici è
quella di riconoscere la cedolare solo
ai nuovi contratti: un modo che con-
sentirebbe anche agli inquilini di otte-
nere sconti sul canone. Contempora-
neamente si dovrebbero uniformare
al 20% anche le aliquote sulle rendite
mobiliari (esclusi i Bot), in modo da
ricavare maggior gettito. Ma su que-
sto punto il no del centrodestra è net-
to. Così si è allo stallo: nessuno può
permettersi fughe in avanti, visto che
in commissione con il Fli all’opposi-
zione si è 15 a 15. Alle incognite sui
numeri, dunque, si aggiungono quel-
le politiche.

La Lega comunque continua a can-
tare vittoria, soprattutto dopo il sì del-
le Regioni. Salutato con favore anche
dai Comuni, che tuttavia , con il presi-
dente Anci Sergio Chiamparino, con-
tinuano a esprimere preoccupazio-
ne. Insomma, questa architettura fe-
derale del fisco continua a preoccupa-
re. Così come resta poco chiara la fon-
te di finanziamento dell’intesa tra go-
verno e Regioni sul trasporto pubbli-

co locale. Un milairdo e 200 milioni
messi sul piatto, a una settimana
dal varo della manovra, in cui non
si sono reperiti neanche i 300 milio-
ni necessari al 5 per mille. «Grazie
al senso di responsabilità delle Re-
gioni è stato chiuso un accordo im-
portante. Ma il ministro Calderoli
dimentica, o fa finta di dimentica-
re, che mancano anche i soldi»,
commenta il deputato Pd France-
sco Boccia.❖

ALL SHARE

20806,13
-1,32%
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OggiunBabboNataleprecario si
aggirerànelle viedello shoppingnatali-
zio,perdenunciarelacondizionelavora-
tiva in cui versano centinaia di migliaia
di ragazzi impiegati nei negozi durante
lefeste.È lacampagnadiFilcamseNidil
per denunciare le condizioni di lavoro
dei commessi.

Nei centri commerciali e nei centri
storicidelleprincipalicittà,unBabboNa-
tale precario porterà alle commesse e
ai commessi «un piccolo presente e le
informazioni per mettere in atto il pro-
prioriscattocontroilraggirodeicontrat-
ti truffa. Si comincia aRomanellaGalle-
ria Colonna dalle ore 12, nei prossimi
giorni arriverànelle altre città italiane».

UnBabbo Natale
«precario» solidale
con le commesse

EATON

IlministroGiulio Tremonti

bdigiovanni@unita.it

È terminato lo scioperodella fa-
me degli operai Eaton rinchiusi
in fabbrica senza mangiare. Gli
operai hanno sospeso la prote-
sta perchè l'azienda ha accetta-
to la trattativa.

P

Riforma fisco, parte il cantiere
Sotto la lente le agevolazioni

ROMA

INIZIATIVA CGIL

PARLANDO

DI...

Euro
e Profumo

InEuropa«checipiacciaono,siamotuttisullastessabarca»esull'Europa«siscrivono
anchecoseunpònaif:si leggeanchechesarebbepossibilesmontarel'euroinunanotte,ma
questononètecnicamentepossibileneconveniente».LohadettoAlessandroProfumo,ex
amministratore delegato di Unicredit, parlando alla residenza universitaria Torrescalla.

Primo gruppo di lavoro, ieri, sul-
la riforma fiscale. Si punta a
chiudere a marzo. Intanto sul fe-
deralismo si addensano parec-
chie incognite. Non c’è intesa sul-
la cedolare secca sugli affitti. In-
cognite sull’imposta comunale.
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